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Viva la Guardia Nazio­
nale Italiana. garanzia 
di lotta a fondo contro l 
tedeschi e i fascisti, per 
la conquista dello libortil 
democratiche. 

RUSSA 
IL POPOLO SOVIETICO -€' 

.CONTRO 
L'AVANGUARDIA VITTORIOSA NELLA LOTTA 

IL ' N~ZI-FASCISMO 
LA 'RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

V entisei anni sono passati da 
quando la radio ·comunicò che nella 
Russia, il proletariato, in stretta allean· 
za coi ceti poveri dei contadini ave· 
va, attraverso la rivoluzione, ab­
battuto lo Stato Generale capitalista 
e si accingeva alla costituzione dello 
Stato proletario. Tale comunicazione 
sollevò l'entusiasmo nelle centinaia 
di milioni di oppressi in tutto il mon­
do incitandoli a trovare la soluzione 
dei loro angosciosi problemi nella . 
via battuta dalle masse russe, ma sol- -
levò altresì un'ondata di spavento e 
di odio da parte della plutocrazia 
mondiale che vedeva l'immenso pe­
ricolo che tale avvenimento compor-

-lava per la conservazione ~ 'dei suoi 
privilegi classe. . 

Per quale " miracolo " il popolo 
russo, considerato uno deì popoli più 
arretrati potè compiere la sua rivolu­
zione e spezzare l'. organizzazione e­
conomica e politica del mqndo in 
due parti distinte ? . 

Il miracolo va ricercatò nel gra­
do di maturità politica raggiunta dal­
la classe operaia, che seppe esprimere 
dal suo seno un partito, che poggian­
tesi sui principi fondamentali del 
marxismo-leninismo, riuscì attraverso 

....,j.ol.iUJ;jo.~-tia co&tan+- a prese:.c.varla _dal 
revisionismo opportunista che aveva 

. tolto ogni caratteristica rivoluzionaria 
ai partiti socialisti dei varii paesi eu­
ropei. Il Partito socialista rivoluzio­
nario guidato da Lenin, fù la genuina 
espressione degli interessi di tutto il 
popolo, e avendo forgiato i suoi qua­
dri con la rivoluzione del 1905 nei 
lunghi anni di lotta illegale contro 
l' autocrazia russa, seppe, di fronte 
alla prima guerra mondiale prençl.ere 
una giusta posizione politica, mentre 
la totalità o quasi dei partiti sociali­
sti si posero più o meno apertamente 
al servizio dell 'i~perialismo dei pro­
pri paesi. 

La conq:uista del Potere 

Il Partito Socialista Rivoluzionario 
definì la guerra mondiale 1914-18 co­
me una guerra tipicamente imperia­
lista, e da tale definizione trasse le 
conclusioni che il compito fondamen­
tale che si poneva di fronte ai lavo~ 
ratori in ogni nazione era la sconfitta 
del proprio imperialismo e la mobi­
litazione delle masse per trasformare 
la guerra imperialistica in guerra ci­
vile. Al raggiungimento di tale ob­
biettivo, su scala nazionale che inter­
nazionale, fù improntata tutta la po­
litica del Partito Socialista Rivoluzio­
nario Russo, e -grazie a questa linea 
politica, ed allo spirito di sacrificio 
dimostrato da tutti i membri del par­
tito, riuscì nel corso della guerra 
a sfruttare politicaméilte le varie si· 
tuazioni, quali la relativa debolezza 
dell' apflarato statale e la inettitudine 
della classe dirigente russa, mobili­
tando graduatamente le masse per la 
lotta finale. Tale politica permise la 
conquista del potere da parte della 
classe operaia' e dei suoi alleati con· 
tadini 

La conquista del potere -politico 
non fù che il primo atto della titani­
ca lotta che le masse lavoratrici russe 
avevano iniziato sotto la guida del 
loro partito. · 

Le classi privilegiate non poteva­
no rassegnarsi alla perdita dei l01:o 
capitali che gli avevano assicurato . 
fino a quel momento il predominio 
assoluto. Essi aiutati dai varii paesi 
capitalistici iniziarono la guerra civile 
che devastò per ben tre anni i terri­
tori russi. Le guardie bianche, sotto 
il comando di ' Kolciak e di altri gene· 
rali traditori, iniziarono una lotta sel­
vaggia ; interi villaggi furono dati in 
preda alle fiamme, intere famiglie fu­
rono distrutte. Questa selvaggia .poli­
tica avrebbe dovuto demoralizzare 
l'eroico popolo sovietico e facilitare il 
compito ai predoni onde ri~ntrare in 
ppltsesso dei loro beni, ma essi ot­
tennero l'effetto opposto. Gli operai 
è i contadini diretti e illuminati dal 
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Partito Bolscevico (partito che ·guida­
to da Lenin e composto dai . più 
attivi elementi del vecchio P. S. R. 
aveva · condotto la Rivoluzione 
di Ottobre ) sapevano. che la 
loro sconfitta avrebbe significato, non 
solo ·la perdita di tutte le grandi con- . 
quiste economiche e .politiche sanci­
te dallo stato operaio, ma avrebbe si­
gnificato una sçonfitta per le masse 

.lavoratrici mondiali. Il ristabilirsi della 
autocrazia zarista significava il raffor­
zamento ~del sistema càpitalistico, for ­
se per .qualche decennio. · 

Il Partito Bolscevico conscio della 
sua grande responsabilità difronte ai 
lavoratori russi e mondiali, seppe, a 
prezzo di enormi sa-crifici mobilitare 
le grandi masse nella lotta contro gli 
estremi tentativi che la classe domi­
nante russa, aiutati dai varii paesi ca­
pitalistici, faceva per riconquistare i 
privilegi perduti. Esso fu c;apace di 
costruire in breve tempo la Guardia 
Rossa, la quale si forgiò e si · conso­
lidò in centinaia .di battaglie, espri· 
mendo dal suo seno degli eroici ço­
mandanti come Voroscillov, Budion­
ni, Timoscènko e centinaia di altri 
che oggi costituiscono i quadri del­
l'imbattibjle esercito sovietico. 

'La- l-otta fòl aspra, dishultl: ice e 
senza quartiere, ma l'indomita volontà 
di vittoria di tutto il p opolo e dei 
suoi capi Lenin, Stalin etc. appoggiati 
dalla operante solidarietà dei lavora­
tori di tutto il mondo ebbero ragione 
della coalizione imperialista e do­
po inaudite lotte gli eserciti della 
guardia bianca furono distrutti, elimi­
nando per il momento il pericolo di 
un ritorno al vecchio regime median­
te le armi. 

La ricostruzione 

pericoli per il consolidamento 
dello Stato operaio erano però tutt'al­
tro che scomparsi. Gli stati imperia· 
listici cercarono di cingere a torno 
all'Unione Sovietica un " cordone sa­
nitario " rifiutando di riconoscere il 
nuovo Stato. L' eco.nomia sovietica, 
colpita · duramente dalla guerra impe· 
rialistica prima e dalla guerra civile 
poi, era completamente disorganiz­
zata, la su.a capacità produttiva era 
ridotta a circa il 20% per l' industria 
e circa il 40% per l' agricoltura, nei 
confronti dell'anteguerra. Ciò signifi­
cava la minaccia costante della fame 
per un popolo di centocinquanta mi­
lioni di persone, se non si fosse · riu: 
sciti a ricostituire nel più breve tem­
po l'apparato produttivo. 

La realizzazione di tale compito 
fu tutt'altro che facile, dato che non 
si trattava solo 'di rimettere in effi­
cenza l'apparato economico, ma so­
pratutto si trattava di compenetrare 
tutta la classe operaia dei nuovi com­
piti che si ponevano difronte ad essa 
come classe dirigente, di andare in­
contro alle aspirazioni fondamentali 
dei contadini e nello stesso tempo 
di far comprendere che la soluzione 
dei problemi e delle misere condi­
zioni non si sarebbe potuta trevare 
in una via individualistica, ma attra­
verso le forme collettive di- grodu­
zione. 

Nella soluzione di-questo duplice 
problema il Partito Bolscevico come 
genuino interprete degli - interessi 
immediati e futuri di tutte le masse 
lavoratrici, riuscì a mobilitarle con 
una serie di . parole d'ordine. Fra tali 
parole d'ordine vi fu quella del "sa­
bato comunista", per cui tutti . gli 
operai, impiegati, studenti ·etc . dedi­
cavano questa giornata, che doveva 
essere di riposo, alla ,ricostruzione di 
officine, strade, ponti etc, senza che 
essi percepissero per tale. lavoro com­
penso alcuno. Gli stessi dirigenti del 
partito, compreso il compagno Lenin, 
parteciparono a questa iniziativa che 
ben presto abbracciò la totalità delle 
masse, costituendo una forza propul­
siva nell'accellerare la ricostruzione 
del paese; 

Nell'agricoltura fù applicato il ge-

niale piano sulla cooperazione, ela­
borato da Lenin, il quale aveva come 
obbiettivo di trasformare gradual­
mentE: la mentalità delle masse con· 
tadine, portandole sul terreno della 
cooperazione,- spianando la via per 
una soluzione socialista del problema 
agrario, attraverso forme collettive di 
produzione~ agraria ;!evitando però che 
la piccola economia potesse divenire 
il tramite per la formazione di forze 
capitalistiche, il che avrebbe potuto 
inettere in peric.olo il consolidamento 
dello Stato Operaio . · 

Il risultato della giusta politica ap­
plicato nel periodo della"ricostruzione, 
fù che in. brevissimo tempo la produ­
zione raggiunse e superò quella del pe­
riodo prebellico. Sarebbe ingenuo pen­
sare che tali risultati •si siano ottenuti 
senza un'aspra lotta contro gli ele­
menti capitalisti c~e tendevano con 
tutti i mezzi ·ad impedire tali successi. 
Questa lotta ha trovato il suo riflesso 
nelle stesse file del partito in una 
sparuta minoranza capitanata da .Trot­

. skj. Kamenef, Zinoviev, che hanno 
finito nel tradimento completo ponen· 
dosi al servizio delle potenze fasciste. 

Finito il periodo della ricostruzio­
ne economica, difronte al popolo so­
vietico si pose un gigant~sco compi­
to : quello di trasformare il proprio 
paese da prevalentemente agrario in 
un paese industriale, affinchè si po· 
lessero creare le cpx:dizioni per un 
à.ecisivo miglioramento del tenore di 
vita delle massi lavoratrici, e creare 
le basi per la difesa del paese contro 
ogni possibile attacco da parte delle 
potenze imperialiste. Sopratutto era 
evidente la necessità della creazione 
di una potente industria pesante, sen· 
za la quale non era possibile parlare 
di una indipendenza economica, e 
tanto meno di una efficace difesa del 
territorio dell'Unione Sovietica. 

I piani Ouinq:uennali 

A tale scopo lo Stato sovietico 
elaborò i piani quinquennali, alla 
realizzazione dei quali le masse so­
vietiche parteciparono con tanto en­
tusiasmo, che il primo di essi fu rea­
lizzato in quattro anni. 

I compiti che si posero difronte 
alle masse lavoratrici, e al loro par­
tito furono immensi. 

Ogni anno milioni · di nuovi ope­
rai dovevano essere attratti nelle of­
ficine, diecine di migliaia di operai 
specializzati e qualificati con migliaia 
di nuovi ingegneri e tecnici di tutte 
le branche dell' industria dovevano 
essere creati. 

Alla parola d' ordine del Partito : 
" Comunisti, appropriatevi della tecni­
ca affinchè le nuove officine possano 
divenire · produttive nel più breve 
tempo" i compagni risposero mobili­
tandosi e la conquista della tecnica 
fu realizzata attraverso apposite scuole 
che nel 1937 furono frequentate da 
un milione e mezzo .. :.di opa.-ai. 

Si sviluppò per iniziativa del Par-. 
tito e della G . C. l'erfmlazione socia­
lista, e in breve tempo milioni di la­
voratori facevano a gara a chi pro­
duceva dì più e meglio. Tale iniziati­
va sfociò nella forma 'superiore di e­
mulazione passata all~ storia sotto il 
nome di "stakanovisn10 " che all'ini· 
zie;>. d~lla_ guerr~ ave;va abbracciato 
m1hom d1 opera1. 1 

Questa forma di emulazione ebbe 
un' importanza fondamentale nella 
realizzazione dei grahdiosi compiti 
che si ponevano difr9nte allo Stato 
sovietico. · 

Le difficoltà da superare erano 
immense, i sacrifici che la costruzio­

. ne di una industrià socialista poneva 
di fronte al popolo . erano grandi. 

Sarebbe assurdo pensare che la rea­
lizzazione di tali gigant,eschi piani, che 
richiedevano l'investimento di centi­
naia di miliardi rubli, non avessero 
richiesto dei sacrifici temporanei al 
popolo. Gli operai, i contadini e i la­
voratori in genere pt:r raggiungere 
l' indipendenza econc.nica del loro 
paese, e per metterlo in grado di 
rintuzzare ogni provocazione di qual­
siasi potenza imperialista, hanno af· 
frontato conscientemente i sacrifici 
inerenti sapendo che questa era l'u-

nica via per consolidare la loro pa­
tria. e rafforzare la lotta delle masse 
lavoratrici mondiali per la loro libe­
ra:done, mettendo chiaramente in lu­
ce la superiorità del mondo socialista. 
sul mondo imperi·alista. Qu~sti sacri­
fici non sono stati vani; oggi l'Unio­
ne Sovietica è il faro per centinaia di 
milioni di sfruttati, ed è la forza fon­
damentale che ha · già dato e darà 
sempre · più il colpo di grazia alla 
reazione fascista europea impersoni­
ficata nell'hitlerismo nazista. 

. Il popolo sovietico e il suo par­
tito, guidati dal compagno Stalin, pur 
essendo coscienti della preparazione 
da parte delle potenze fasciste del­
l'aggressione al loro paese, tutto han­
no fatto per impedire al loro popolo 
e alle popolazioni mondiali questa 
immane carneficina scatenata dal bar-
baro mizista. · 

La Grande Guerra Patriottica 

Hitler, ·dopo aver stipulato un 
patto di non aggressione coll'U. So­
vietica incominciò immediatamente a 
sabotarlo. Molteplici furono le cause 
che determinarono Hitler ad attacca­
re l'U.R.S S., la fondamentale fra que­
ste era la necessità di rompere il fron­
te anglo . americano ponendosi alla 
testa della crociata antibolscevica. In 
realtà ·mascherava la necessità di por.­
re le sue mahi rapaci su le ricchezze 
accumulate dal popolo sovietico. 

L'entusiasmo della vittoria. sull'Eu­
ropa, lo fecero decidere ad attaccare 
l'U. S., nella speranza e forse nella 
certezza di ottenere una facile vitto­
ria come aveva ottenuto sulle altre 
nazioni. Questa speranza di Hitler era 
determinata dall'aureola d'invincibili· 
tà del suo esercito e della scarsa co­
noscenza dei reali sentimenti che a­
nimavano il popolo sovietico. 

Fòrse egli aveva finito per cre­
dere all' infame campagna di calu­
gne fatta dalla sua stampa e da quella 
di altri paesi, tendente a dimostrare 
che nell'U.R.S S. si erano create solo 
delle macchine. ma che la coscienza 
del popolo era ostile al dittatore ros­
so. Se ciò fosse stato vero la vittoria 
sarebbe stata facile perchè non, è 
possibile che un popo1o si batta e­
roicamente, se non ha ' la completa fi. 
ducia nei suoi capi e non sa per 
quali fini si batte. La delusione de­
ve essere stata tremenda e subitanea, 

' anche se per alcuni mesi si è cercato 
di mascher!lrla sotto l' euforia delle 
grandi vittorie . 
· Le così dette " grandi vittorie " · 

ottenute all'inizio della campagna fu­
rono dovute, come na detto il com­
pagno Stalin, _allé difficoltà di com­
pletare la radunata di m!lioni di uo · 
mini in breve tempo. Superate tali 
difiicoltà, l' esercito sovietico seppe 
trasformare le vittorie naziste in scon­
fitte e le scon~ittè si trasformarono in 
catastrofi tipo Stalingrado, Vieliki, 
Luki etc. La guerra condotia dallo 
Stato sovietico ha preso sempre più · 
un carattere di guerra di popolo. 

Tutto il popolo sovietico ha par­
tecipato e partecipa attivamente alla 
guerra. Gli stessi corrispondenti dei 
paesi fascisti hanno dovuto ricono· 
scere l' eroica lotta condotta dalle 
donne nelle file dei partigiani ; il ser­

. vizio di informazioni disimpegnato 
dai fanciulli, l'impiego dell'intero po­
polo nella produzione di tutto ciò che 
è necessario all'esercito. 

Il popolo sovietico è abituato . in 
ogni anniversario della rivoluzione 
a passare in rassegna i successi otte­
nuti durante l'anno di lavoro e di 
lotta. Quest'anno tale data assumerà 
un significato particolare, poichè do­
po immani sacrifici l'invasore-che tanto 
baldanzosamente aveva calpestata· la 
patria socialista è in rotta. Le armate 
sovietiche che aiutate dai gloriosi par­
tigiani lo incalzano da tutti i lati, si­
cure non solo 'di ricacciarlo in breve 
tempo dal loro suolo." ma di schìac­
ciarlo definitivamente, salvando l'u­
manità da decenni di bieco terrore 
nazista. 

Il popolo sovietico guidato dal 
suo grande ed amato capo Stalin, è . 
e deve essere orgoglioso di avere 
assolto di fronte alle masse lavoratri-

ci mondiali il suo grande compito che 
era quello di impedire che le orde 
naz.iste potessero schiacciare la patria 
socialista, ma le . masse lavoratrici 
mondfali e in particolare il popolo 
italiano che oggi giace sotto il tallo­
ne nazista hanno l'obbligo di passare 
immediatamente all'azione contro i · 
tedeschi e i loro alleati fascisti. Solo 
con una lotta decisa e immediata 
(lotta dei partigiani, sabotaggio di 
massa, creazione della G . N.) il po­
polo italiano può aiutare la lotta che 
conduce il glorioso popolo sovietico, 
e guadagnarsi l'indipendenza nazio­
nale, il diritto di avere un governo 
che gli garantisca tutté le libertà de­
mocratiche, ed acquistare un posto 
in completa parità con i popoli liberi. 

Viva il ventiseesimo anniversa· " 
rio della Rivoluzione sovietica 
che segna una data memora· 
bile per l lavoratori di tutto il 
mondo. 

Viva l'eroico Popolo Sovietico 
e Il suo grande capo Stalin. 

Viva la Guardia Nazionale Ila· 
liana, garanzia di lotta a fondo 
contro i tedeschi . e i fascisti, 
per la conquida delle liberiA 
democratiche. 

Pre~nessa e 
Conolùslone 

Il popolo sovietico festeggia il XXVI 0 an­
niversario della Rivoluzione registrando un vero 
trionfo in tutti i settori dell 'attività; economica, 
culturale, artistica, sociale e, sopratutto, nella 
condotta della sua grande guerra patriottica. 

Il numero speciale dell'AZIONE COMU­
NISTA ded icato e commemorare questa grande 
festa del proletariato, contiene articoli illustra­
tivi, testimonianza di operai che hanno visitato 
la U.R.S.S. e giudizi di personalità del mondo 
scientifico che. onestamente riconoscono i pro­
gressi fatti dallo Stato Operaio. 

Dopo Janti anni di biasimo e di ca lunnie, 
dopo le più vili e basse menzogne sul le reali 
condizioni dell'U.R.S.S., dopo tante catastrofiche 

·previsioni sull'imminente fine del regime comu­
nista e sul fallimento dei piani quinquennali; 
alla luce de lla grande dimostrazione di volontà 
nel difendere la propria Patria e le proprie 
conqu iste dimostrata dal popolo ru~so, condotto 
dai suoi devoti capi, il mondo imperialista e 
reazionario deve costatare il fallimento delle 

- sue previsioni. 
Oggi ogni persona onesta riconosce che 

l'Unione Sovietica è il più forte combattente in 
difesa della vera. democrazia del lavoro, che 
I'U.S. è all'avanguardia del progresso scientifico, 
che si è appropriata della cult~ra e la sviluppa 
a beneficio de ll'umanità _ ed è la culla della 
nuova civiltà proletaria; che gli operai stakano­
visti sono i migliori operai del mondo, che i 
kotkosiani sono agiati contadini sollevati dal­
l'abbrutimento, provvisti di cultura e che cono• 
scono il motore come prima conoscevano il 
proprio cavallo, che nella rivoluzione socialista 
hanno trovato logica e pratica soluzione gli 
antagor:~ismi ·e le con tradizioni delle varie 
classi . 

Deve riconoscere, infine, il pieno successq 
dei piani quinquennali e che il popolo sovietico 
guidato dar P.C. marcia . sicuro verso il suo 
grande avvenire . 

Tutto questo però non è un dono del cielo, 
ma bensì il risultato della strenua lotta sostenuta 
dal popolo sovietico contro , i traditori interni e 
gli ' aggressori esterni, e della giusta politica se-
glJita dal P. B. --- ·- - • · 

Non si può fare un parallelo · fra la situa­
zione del nostro paese e quello della Russia 
nel 1917, perchè troppe circostanze storiche la 
diversificano, ma una certa analogia c'è inquan· 
to con la completa liquidazione del fascismo 
anche il popolo italiano si sarebbe liberato dal· 
la peggiore delle reazioni, avrebbe affermata la 
sua indipendenza e conquistate le proprie liber­
tà, se dei generali inetti tipo Badoglio e tradi­
tori come Graziani non l' avessero ricacciato in 
una peggiore schiavitù. 

Dall'esperienza storica della rivoluzione 
russa e delle tristi vicende politiche del proprio 
paese, il popolo italiano ha tratto questa con­
clusione; che premessa indispensabile per sal· 
vare la patria, assicurarle l'indipendenza e 
conquistare le libertà democratiche è la 'lotta 

·spietata, senza quartiere, contro i traditori fascisti 
e gli aggressori nazisti . 

--
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LE CONQUISTE DELL·' UNIONE ., SOVIETICA 
L'ARMATA 

L'Armata Rossa l Questo potente 
organismo, che nella· imman(lotta contro 
il più forte esercito · del mondo è riuscito 
ad ottenere le più strabilianti vittorie 
ed a compiere tanti meravigliosi atti di 
eroismo, ha portato oggi le glorie della 
sua bandiera .al di la dei confini di ogni 
paese. 

A Smolesk, Leningrado, Mosca, Sta­
lingrado, Karkof e in cento e cento altre 
battaglie, l'Armata Rossa ha scritto pa· 
gine di storia che rimarranno in eterno 
all'ammirazione dei popoli. Tutto il 
mondo ha guardato stupito alle gesta di 
quest'Armata popolare e si è inchinato 
con rispetto di fronte alla sua gloria ed 
al suo eroismo senza pari. 

Ma perchè tutto questo è stato pos­
sibile? Cosa è e come è stata costituita 
l'Armata Rossa? Quando nel febbraio i917 
i popoli della Russia zarista, stanchi di 
trovarsi sotto il giogo di una barbara . 
oppressione e di continuare una guerra 
contraria ai loro interessi, · rovesciarono 
il regime monarchico-feudale ·dei Romanoff, 
coronando.cosi i gravi sacrifici di decenni 
di lotta rivoluzionaria, tutti i vecchi 
organismi burocratici e militari,· già da 
tempo tarlatl, furono distrutti. 

Ma i proletari e i contadini della 
Russia avevano bisogno di una nuova 
forza armata che garantisse la libertà 
conquistata e la continuazione delle 
misure rivoluzionarie contro un governo 
ancora borghese e reazionario. Fu allora 
che sotto la guida del grande Partito di 
Lenin e di Stalin sorsero i battaglioni 
della Guardia Rossa. I proletari di 
Pietrogrado e di ·Mosca e le masse 
popolari di tutti i maggiori centri della 
Russia si inquadrarono disciplinati in 
questa nuova formazione militare. Fu la 
Guardia Rossa che riusci ad impedire al 
governo Kereski · il suo connubio colla 
reazione Krnoilovista ed a distruggere le 
bande armate di Korniloff nel suo tentativo 
controtlvoh!Ziorl'ario dell'agdsto 1917, fu 
la Guardia Rossa che insieme al proleta­
riato di Leningrado e di Mosca compi 
la gloriosa Rivoluzione d'Ottobre, la quale, 
spazzando via la cricca ciarlatanesca-rea­
zionaria di Kereski, a~sicurò il potere 
politico nelle mani del proletari e del 
contadini or-ganizzati nei sovieti. 

La Guardia Rossa aveva assicurato 
la libertà e compiuto la più grande 
rivoluzione della Storia. La barbaria feudale 
e lo sfruttamento capitalistico avevano 
visto la loro fine in tutte le nazioni del­
l'ex· impero zarista. Ma se la Rivoluzione 
di ottobre trovò l'appoggio e l'entusiasmo 
di tutti gli oppressi, essa suscitò pàniéo 
nelle sfere imperialiste di ogni paese ed 
una coalizione armata, unita alle 
forze interne controrivolu?ionarie non 
ancora del tutto distrutte, minacciò di 
soffocare il giovane Stato proletario. Di 
fronte alla Guardia Rossa stava ora un 
coll}plto estremamente difficile. Con 
scarsità di quadn e di mezzi essa doveva 
aumentare le sue schiere, fare da nucleo 
organizzativo di grandi masse di combat­
tenti proletari e contadini e, nell'azione, 
trasformarsi in un vero esercito che 
potesse tener testa alla coalizione reazio­
naria. I sacrifici furono immensi, le dif­
ficoltà indescrivibili, ma i proletari russi, 
guidati dal Partito Bolscevico riuscirono 
a superare tutti gli ostacoli ed il 
23 Febbraio del l 918, a soli quattro mesi 
dalla conqu.ista del potere, i popoli del- . 
l'Unione Sovietica annunciarono a! mondo 
la costituzione dell'Armata Rosst. 

· · I «perfetti» ufficiali dell'ex esercito 
zarista, i gallonati di tutti i paesi rea7io­
nari che combattevano nelle {ile della 
controrivoluzione, derisero dapprima gli 
ufficiali dalle mani callose di 
questa nuova Armata popolare. Ben 
presto però dovettero accorgersi di che 

ROSSA 
cosa è capace un popolo che combatte 
per la propria libertà. I nomi di'Kolciak, 
Wrangel, Denikin e di ~ tanti altri generali 
reazionari sparirono ad uno a(uno dalla 
scena, battuti da i nuovi ufficiali del 
popolo. I nomi di Frunze, Vorosciloff, 
Budienny, Timocenko e tanti altri diven­
nero famosi in tutto il mondo e le loro 
gesta leggendarie. L'Armata Rossa in tre 
anni di guerra aveva vinto la sua prima 
e più importante battaglia. La Patria re­
denta era salva, la rivoluzione socialista 
consolidata. Il pericolo di una nuova 
coalizione rimaneva però sempre ed i 
proletari e i contadini, guidati dal Partito 
Comunista e dai suoi grandi capi Lenin 
e Stalin, seppero fare tutti gli sforzi in 
vista d'el potenziamento quantitativo e 
qualificativo dell'Armata Rossa per as­
sicurare la difesa della Patria Socialista. 

Ma perchè questo potem;iamento fosse 
effettivo, bisognava non solo rifornire 
l'Armata Rossa di mezzi tecnici moderni, 
ma sopratutto bisognava creare al soldato 
rosso una coscienza politica che gli 
permettesse di intervenire attivamente in 
tutti i problemi interni ed esterni che si 
ponevano di fronte al loro paese. Solo 
tale coscienza avrebbe reso il soldato 
rosso non un automa, !lla un combattente 
cosciente e la disciplina militare non 
sarebbe stata coatta, ma sarebbe divenuta 
una. autodisciplina sentita ed accettata 
consapevolmente da, tutti, realizzando le 
condizioni di forza e di 'POtenza di un 
organismo militare. Tutta questa azione 

·. svolta in seno dell'Armata Rossa l-litler 
non l'aveva valutata, perciò si lasciò 
andare ad una vile aggressione colla 
speranza di una facile vittoria. 

Il 22 Giugno 1941 l'Armata Rossa 
non era su piede di guerra·; solo un pic­
colo numero di divisioni erano mobilitate 
e facevano la guardia alle frontiere. Gli 
eserciti di Hitler approfittarono di questo 
vantaggio e poterono penetrare in pro­
fonaità nel tert itor!o sovietico. 

. Oggi non è difficile rendersi conto 
della geniale strategia dei Comandanti 
dell'Armata RossJ. 

Consci della iniziale inferiorità essi 
adottarono la tattica della "terra bruciata" 
ostacolando e ritardando con ogni mezzo 
l'avanzata del nemico. 

Questa tattica permise di portare a 
compimento la mobilitazione, · creando 
anche le condizioni per una immediata 
controffensiva, che non si fece aspettare 
a lungo, sfatando il mito della invincibi-
lità dell'esercito nazisté).. · 

Nel settembre del 1941 Hitler convocò 
i giornalisti di tutto il mondo ad assistere 
alla caduta di Leningrado, ma Leningrado 
non cadde, come non cadde Mosca ed 
altre città. La grande battaglia d'arresto 
sostenuta dall'Armata Rossa nel dicembre 
e l'immediata controffensiva iniziata da 
Timoscenko segnano la fine delle "grandi 
vittorie" tedesche. Ormai l'esercito tedesco 
ha il "fiato grosso" ! Le successive e 
vittoriose battaglie condotte dall'Armata 
Rossa si simboleggiano in un nome solo : 
Stalingrado,· davanti . alla quale città è 
sepolta la VI Armata tedesca e con essa 
tutto l'orgoglio di Hitler. 

E' inutile riepilogare le gesta del­
l' A.R. e l'azione dei partigiani russi, il 
contributo __ dei quali alia vittoria comune 
è enorme. 

I sacrifici del soldati e di tutto il 
popolo russo esigono non solo ammira­
zione e riconoscienza, ma aiuto, parteci­
P.azione alla lotta l , 

Il nazismo è l'elemento perturbatore 
della pace mondiale e non vl sarà pace 
finchè non sarà distrutto. 

Il popolo italiano deve essere ln 
prima linea, per la sua pace, per la sua 
indipendenza ! 

LOTTA PARTIGIANA 
La guerra partigiana fù un fattore Impor­

tante nella rivoluzione Sovietica. Dobbiamo sem. 
pre tener presente Il ricordo luminoso di questo 
precedente nella lotta attuale. Contro numerosi 
schieramenti stranieri, creati dall'alta finanza, 
venuti In Russia per Imporre la tirannia, un po­
polo si batteva per Il suo _diritto di vivere. Ed 
il popolo vinse. E non soltanto egli vinse, per­
chè la sua giovane armata, espressione di ideali 
nuovi e giusti seppe superare le forze avversa. 
rle ; egli vinse perchè tutti combatterono. ve c. 
chi, giovani ed anche le donne ed i bambini 
con abnegazione intera e con tutti l mezzi del 
quali disposero, anche se furono modesti. È dif-

ficlle immaginare una più bella manifestazione 
di volontà popolare di questa lotta senza tregua. 

Lo stesso fatto si ripete oggi. Sotto la gui­
da geniale di Stalin, a fianco dell'Armata So­
vietica ciascuno lotta ovunque : come venticin­
que anni fà, Il nemico si sente circondato dap­
pertutto : come venticinque an·ni fà, deve im­
piegare Ingenti forze per cercare di assicurare 
le sue retrovie, dappertutto trova l'Insicurezza 
l'odio della popolazione, i franchi tiratori, i sa~ 
botatorl. Ogni ponte, ogni strada, ogni casa rap­
pr~senta un pericolo. l numerosi episodi della 
guerra partigiana nella rivoluzione sovietica 
dimostrarono come qu~sto sistema di lotta contrl~ 

bui va al disorientamento e alla demoralizzazione 
' del nemico; ogni azione sua veniva spezzata, 

ognÌ movimento era noto al comando sovietico, 
la conquista non' a v eva senso, perchè mentre si 
avanzava si formava il fronte del partigiani alle 
spalle. Temporeggiare era fatale, perchè gli 
eser~itl perdevano tutto il loro spirito combattivo. 
Infatti l'urto contro una volontà popolare decisa 
a qualsiasi sacrìficìo, da va al nemico una dub­
bia coscienza, il sentimento di condurre una 
guerra ingiusta. Fra soldati obbligati a farla 
si perdeva la flliucla per la propria causa e 
nasceva la simpatia per l'eroico popolo sovie­
tico col quale cominci t~ vano a nutrire una segreta 
comunità di pensieri. Molti fra di loro abbando­
navano una lotta criminale pefPassare al 

CHE COSA HA DATO LA 

campo delia lotta per la libertà. 
Ed anche questo sì ripete oggi. Anche oggi 

si sa che molti soldati condotti dal fascismo a 
sacrificarsi per gli interessi della tirannia pas­
sano appena possibile nel campo del partigiani· 

E perciò: Ia lotta· del partigiani ~ oltre alla 
sua utilità immediata prende un senso umano 
profondamente significativo: essa sottolinea in 
un modo decisivo la potenza dell'associazione 
popolare verso la giustizia. L'ha dimostrato il 
trionfo della vòlontà del popolo nelle guerre 
contro l'Unione Sovietica. L'ha dimostrato la 
resistenza degli jugoslavi. contro le sovverchlantì 
forze nemiche. Lo deve dimostrare oggi, e . lo. 
dimostrerà la lotta del popolo italiano, 

M. 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Al CONTADINI RUSSI 
Prima della rivoluzione del 1917 i 

contadini della Russia zarista erano 
ancora in condizioni di piena schiavitù 

· feudale. Nel 1861 una riforma dello Zar 
' Alessandro II aveva abolito formalmente 
la servitù della gleba, ma sostanzialmente 
le condizioni dei contadini erano ancora 
peggiorate. 

La condizione materiale era talmente 
miserabile che dopo 5~ anni dalla riforma 
la stragrande maggioranza dei contadini 
non aveva potuto,. prendere possesso della 
terra. Cento e J cento insurrezioni dei 
contadini testimoniavano il loro stato di 
esasperazione. 

Nella rivoluzione del l 905 ed in 
quella del 1917 i contadini russi compre­
sero che il proletariato era il loro naturale 
alleato e che soltanto questa alleanza dei 
proletari coi contadini poteva risolvere 
la loro miseria. Il giorno stesso che il 
Potere passava nelle mani dei sovieti, 
questi decretarono la fine di ogni sfrut­
tamento nelle campagne. 

Tutta la terra · divenne proprietà del 
popolo e fù immediatamente distribuita 
senza pagamento ai CQntadini che la 
lavoravano. 

Allora il co~t?.dino fù ;.reramen.te libero. 
Esso poteva godere il frutto del proprio 
lavoro e per la prima volta poteva eleg­
gere liberamente i suoi rappresentanti e • decidere i suoi interessi. Erano i lavoratori 
delle ~fficine e dei campi che avevano il 

/ . 

potere nelle ·mani ed essi avevano le 
armi per difenderlo. 

La costruzione dei piani quinquennali 
creò le condizioni per una vera trasfor-

mazione ed un grande progresso nella 
vita dei contadini. 

Le centinaia di migliaia di trattori 
e di macchine agricole che usciva-no dalle 
fabbriche venivano consegnate ai lavora­
tori della terra. Il piccolo ·podere era 
poco adatto all'impiego di macchine così 
moderne. I contadini si organizzarono 
nei Kolkos. Questi sono specie di coopera­
tive socialiste dove i contadini, riserpan­
dosi un pezzetto di terra per i bisogni 
minuti ed il bestiame da cortile, mettono 
la . loro terra in comunità. Si creano cosi 
grandi fattorie. Tutti i contadini vi lavo­
rano e rendono possibile e fruttuoso 
l'impiego delle macchine e i lavori di 
irrigazione e elettrificazione. Il Kolkos 
è diretto da un'assemblea eletta dai 
contadini e la distribuzione del prodotto 
viene fatta in base alle ore di lavoro di 
ogni singolo componente. Assicurazioni 
per infortuni, malattie e vecchiaia, istituti 
e scuole per fanciulli, circoli di ricreazione, 
scuole per insegnamentò tecnico e di 
cultura generale per gli adulti, ristoranti, 
strade, ecc. · ecc . . coronano questa nuova 
creazione del contadino sovietico e fanno 
di questo un moderno ed istruito cittadino 
della Patria socialista. Il Kolkosiano non 
ha più debiti, nori è più !Iella mi~eria, 
non lavora più ::ome un bruto. Esso è libero, 
agiato ed in grado di partecipare diret­
tamente a tutti i problemi della vita 
sovietica. 

Questo l'ha fatto e lo poteva fare 
soltanto la Rivoluzione socialista e ciò fù 
pos'sibile p~rchè i contadini russi sepper,o 
realizzare una onesta alleanza col 
proletariato rivoluzionario. 

~~~[III [ ~~IlO~~~ ~fll' IRif f ~flUilfiifRil I URI 
NELL' U. R. S. S. · 

La Rivoluzione d'ottobre, frantu­
mando tutte le istituzioni politiche e 
sociàli della Russia zarista e capitalista, 
doveva necessariam•ente irrompere 
nel geloso mondo delle arti e delle 
lettere, il quale, se è pur vero ·che 
negli anni prerivoluzionari aveva dato 
numerosi esempi di intelligente e 
spesso eroica partecipazione al grande 
travaglio, era tuttavia in parte impre­
gnato . di ideologie reazionarie o 
borghesi o anarchico-utoaistiche. Gli 
stessi poeti ed artisti, i cui nomi veni­
vano sussurrati nercenacoli di Pietro· 
burgo o di Mosca come quelli dei 
campioni dello spirito rivoluzionario, 
traevano assai di sovente i loro ac­
centi dalla. morbosa contemplazione 
di un amlliente.-- di borghese insof­
ferenza. Più che lo specchio di un 
mondo nuovo !in faticosa gestazione 
la loro opera rifletteva le languidezze 
decadenti di u~a società moribonda 
la quale nell'uHo iconoclasta confon­
deva l'apparerite volontà di vita con 
le concrete manifestazioni del male. 

Così fù, infatti, anche per il futu­
rismo, che magistralmente definisce 
quale "un feromeno sociale del­
l' organizzazione capitalista, una ideo­
logia arrivata a:I limite del suo estremo 
sviluppo, il respiro premortale dello 
spirito borghese, il presentimento 
della rovina". 

Dello stesso male soffrivano anche, 
in misura più o meno notevole, tutti 
gli altri ,movimenti cosidetti di avan~ 
guardia che pullularono in Russia 
negli anni che corrono dalla rivolu­
zione del 1905 a quella del 1917 e 
oltre fino, si può dire, all'inizio del 
periodo glorioso dei quinquennali 
staliniani. E' tuttavia innegabile che 
tutti codesti fenomeni · d'altronde 
storicamente giustificabili quale espres­
sione del contradditorio agitarsi di 
disparate sostanze sociali nel fermento 
rivoluzionario - servissero, almeno in 
senso negativo, a decantare l'atmosfera 
ed a preparare l'avvento di un'arte 
e di una poesia, genuine espressioni 

della vita sovietica. 
Gli albori del primo Piano Quin­

quennale segnarono già un netto 
distacco dal periodo precedente. La 
ricerca espressiva npn è più riservata 
alle esperienze accademiche dei vari 
cenacoli, sempre impermeabili alla 
piena vita delle masse, ma si va 
inveée serrando sul mondo per farse~ 
ne interprete sagace e fedele. Il 
titanico sforzo costruttivo della società 

. socialista trova il suo limpido specchio 
nella nuova letteratura sovietica. La 
narrativa e il teatro (la cinematografia 
aveva raggiunto ·delle vette altissime) 
vanno sempre più perdend'o il sapore 
borghese. Alle tesi · astratte e sog· 
gettive su_i casi della vita quotidiana 
di Tizio e di Caio si va sostituendo 
la sinfonica psicologia delle masse. 
Il poeta sovietico esce dal chiuso 
del lavoratorio, si fa in mezzo al 
proletariato che lotta e lavora, ne è 
esso stesso partecipe e compagno. I 
grandi "trust" socialisti, i Kolkoz, 
l'Armata Rossa non sono più dei 
semplici agglomerati di individui, ma 
assurgono a protagonisti dell'opera 
d'arte. L'uomo, l'uomo sovietico non 
è ritratto nel silenzio del suo io 
particolare ed egoistico, ma visto 
muoversi nella vita della collettività, 
la quale non è soltanto un'avida assor­
bente delle sue energie, ma il polo 
attivo di un rapporto di reciproco 

· potenziamento. 
L' arte viene così ad inserirsi ef­

fettivamente nella vita, vita essa stes­
sa perchè di quella non fotografica 
immagine. ma concreta, umana espres­
sione. 

· Quando durante il primo Quin­
quennale apparvero le opere di Fedor 
Gladkov - "Cemento" e "Energia" -
le folle sovietiche vi si abbeverarono 
come a fresca polla, tanto le sentiro­
no proprie, tanto in -esse ritrovavano 
il racconto delle loro gioiose fatiche, 
le trepidanti attese che precedettero 
e accompagnarono i successi dell'edi­
ficazione industriale. 

L'arte e la poesia proletariè si 
affermavano ·alfine non già quali ge· 
niali intuizioni di singoli autori che 
dal di fuori colgono questo o quel­
l'aspetto della vita e se ne fanno i 
patentati rivelatori, ma bensì come il 
prodotto di una comune fatica per 
cui il poeta non è più il contempla· 
tore altezzoso e distaccato ma ele­
mento che dal seno della massa 
proviene, messaggero di essa, fedele 
espressione delle sue gioie e dei suoi 
tormenti, delle sue debolezze e delle 
sue vittorie. 

l'UR~AHIHI[A I l' A~ II AlmHI . 

Hell"Unione Sovietica 

Nel corso dei secoli, le città eu­
ropee sono sorte in parte nei punti 
di convergenza di correnti di traffico 
o in vicinanza di residenze di una 
qualunque autorità politica o am­
ministrativa; vale a dire per ragioni 
che oggi non hanno importanza pre­
ponderante. Più tardi le' strade si sono 
dirette verso queste città e le industrie 
vi hanno trovato condizioni favorevoli 
di sviluppo. 

Ma se oggi si distribuissero le 
industrie partendo da considerazioni 
economiche e igieniche, certamente 
le città sarebbero situate in modo 
diverso. 

Ebbene, l'U.R.S.S. si è trovata e 
si trova nelle condizioni di poter rea­
lizzare le nuove conceziòni urbani­
stiche ispirate a concetti economici, 

· biolog~ci e sociali. · 
Perquanto in questo periodo transi· 

torio, che de'Ve condurre all-a completa 
collettivizzazione del paese non è 
stato possibile intraprendere piani di 
carattere definitivo, però tutto quello 
che è stato fatto è organico e utile 
e dovrà. domani far parte dell'insieme 
urbanistico formante il traguardo 
finale del nuovo stato socialista. . --.-

Per chiarire quali sono questi 
obbiettivi finali e nello stesso tempo 
far capire il concetto informatore nella 
costruzione di nuove città nell'U.R.S.S. 
riportiamo in sintesi le teorie studiate 
dagli architetti appartenenti al grup­
po 1S.A.S.S .. 

In linea di massima questi nastri 
di abitazione sarebbero costituiti dalle 
seguenti zone. 

l) Zona ferroviaria. 2) Zona delle 
officine e dei magazzini con le scuole 
per l'insegnamento relativo. 3) Zona 
verde d~ protezione (con boschi e 
giardini) con un arteria di transito 
destinata al traffico. 4) Zona di abita­
zione comprendenti i seguenti gruppi 
di edifici: 

a) installazioni .interessanti la co­
munità (ristoranti, posti di soccorso, 
edifici amministrativi) 

b) edifici di abitazione. 
c) scuole primarie, asili d'infanzia, 

giardini d'infanzia (città della gio· 
ventù). 

" 5) La zona dei parchi con tutte 
le installazioni necessarie alla çultura 
fisica (campi sportivi, piscine) ed alla 
cultura intellettuale ' (circoli, sale di 
lettura) ed al riposo. 6) Zona agricola 
con le fattorie collettive (kolkos) per 
fa produzione agricola, specialmente 
legata al vettovagliamento della città. 

Nella U.R.S.S. si studiano e con­
temporaneamente si realizzano conce­
zioni urbanistiche quanto mai pratiche 
e razionali, · che danno la possibilità 
agli operai delle fabbriche di vivere 
nelle stesse abitazioni dei lavoratori 
della terra a tutto vantaggio di una 
maggiore reciproca compressione eli· 
minando piano piano il vecchio anta· 
gonismo frà città e campagna. 

Le abitazioni sono costruite con 
criteri eminentemente pratici e rispon­
dono alle esigenze igieniche e sociali 
delle famiglie operaie. 

Quante volte, da coloro che non 
hanno ancora digerito le idee marxiste, 
ci sentiamo ripetere che questo non 
si potrà mai fare; ... quest'altro è ir· 
realizzabile l 

Quando la scienza; la tecnica e 
l'economia sono al completo servizio 
del popolo, barriere che sembrano 
insormontabili sono facilmente supe­
rate. Questo è quello che avviene 
nell'U.R.S.S. 
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Operai, contadini, intellettuali ; Iavòratori . del braccio e· del pensiero:_ 
ecco i fondamentali articoli della costituzione del primo ·paese socialista; Studi ateli 1 

Art. 1. - L'unione delle Repub­
bliche Socialiste Sovietiche è lo Stato 
Socialista degli operai e dei contadini. 

Art. 5. - La proprietà socialista 
nell'U.R.S.S. assume o la forma di 
proprietà di Stato (patrimonio di tutto 
il popolo), oppure la forma di pro· 
prietà delle aziende cooperative e 
collettive (Kolchozy , p~oprietà delle 
unione cooperative). . ,. 

Art. 'l. - Le aziende sociali nelle 
organizzazioni rurali collettive e nelle 
organizzazioni cooperative con le 
loro scorte vive e morte, la produ· 
zione delle aziende rurali collettive e 
delle aziende cooperative, e gli edifici 
sociali di queste, costituiscono la 
proprietà sociale, socialista, delle 
aziende rurali collettive e delle 
organizzazioni cooperative. 

Ogni componente (dvor) del· 
l'azienda rurale collettiva possiede, 
secondo le norme dello statuto del­
l' arte! agricolo, in usufrutto personale 
un piccolo appezzamento di terreno, 
ed in proprietà personale l'azienda 
accessoria all'appezzamento di terreno, 
la casa per l'abitazione, il bestiame 
produttivo, il pollame e il minuto 
inventario rurale. 

Art. 8. - La terra, occupata dalle 
aziende rurali collettive, è ad esse 
consolidata in uso gratuito, non sot­
toposto a termine, cioè perpetuo. 

Art. 10. - Il diritto di proprietà . 
individuale dei cittadini sul reddito 
del proprio lavoro e sui propri risparmi, 
sulle case di abitazione e sui beni 
domestici ausiliari, sugli oggetti facenti 
parte dell'uso e dell'economia domesti· 
ca, come altresì sugli oggetti· di uso 
e comodità personali, e il diritto di 
successione ereditaria relativo .a tali 
beni sono t~telati dalla legge. 

·Art. 11. - La vita economica del­
l'U.R.S.S. viene determinata e indiriz­
zata secondo un piano statale del­
l' economia nazionale, h cui direttiva 
è l'accrescimento della ricchezza 
sociale, l'incessante miglioramento del 
livello materiale e culturale dei lavo­
ratori, il potenziamento dell'indipen· 
denza dell'U.R.S.S. e l'aumento delle 
sue capacità difensive. 

Art. 12. - Il lavoro nella U.R.S.S. 
è dovere di ogni cittadino idoneo al 

• 
La Conferenza Tripartita di Mo-

sca ha concluso i suo! lavori e, ri· 
servandoci di ritornare sull'argomento 
con quell'ampiezza che esso richiede, 
segnaliamo ora le principali sue de­
cisioni. La dichiarazione ufficiale ci 
informa che sono state prese misure 
opportune per abbreviare la durata 
della guerra contro la Germania na­
zista e i suoi satelliti e che tali misu­
re sono in via di immediata realizza­
zione. Si sono stretti rapporti di col­
laborazione strategica per la durata 
della guerra e la collaborazione fra 
le Nazioni firmatarie dell'accordo 
(U.R.S.S. · Stati Uniti d'America - In· 

lavoro, secondo il principio : « Chi 
non lavora, non mangia». 

Art. 16. - Ogni repubblica fede· 
rata possiede una propria· costituzione, 
che tiene conto delle particolarità 
della Repubblica, e che è redatta in 
piena concordanza con la costituzione 
dell'U.R.S.S. 

Art. l'l. - Ogni Repubblica del­
l'Unione conserva . il diritt.o di uscire 
liberamente dall'Unione delle Repub­
bliche Socialiste Sovietiche. 

Art. 3'1. - Le due Camere del 
Consiglio Supremo del,l'U.R S.S. e cioè 
il Consiglio dell'Unione e il Consiglio 
delle Nazionalità, hanno eguaglianza 
di diritto. 

Art. 38. - Il diritto di iniziativa 
legislativa compete in eguale misura 
al Consiglio dell'Unione e al Consiglio 
delle Nazionalità. 

Art. ftl. - Le sessioni del Consi­
glio dell'Unione e del Consiglio delle 
Nazionalità, incominciano e terminano 
nello stesso tempo. 

Art. ft2. Il Consiglio dell'Unio-
ne elegge il Presidente del Consiglio 
e due Vice-Presidenti. 

Art. ft5. - Le assemblee riunite 
di ambedue le Camere del Consiglio 
Supremo della U.R.S.S. vengono dirette 
per turno dai~Presidenti del Consiglio 
dell'Unione e del Consiglio delle 
Nazionalità. 

Art. lt6. - Le sessioni del Consi· 
glio Supremo della U.R.S.S. vengono 
convocate dal Presidium del Consiglio 
Supremo della U.R.S.S. due volte l'anno. 

Le sessioni straordinarie vengono 
convocate dal Presidium del Consiglio 
Supremo della U.R.S.S. a sua discre· 
zione o sJ richiesta di una delle 
Repubbliche federate. 

Art. 't'l. - In caso di disaccordo 
tra il Consiglio dell'Unione ed il 
C~nsiglio delle Nazionalità, la questio· 

ghilterra · Cina) perd}lrerà anche a 
pace conquistata. 

Potranno prendere parte all'ac· 
cordo tutte le Potenze, grandi o pic­
cole che siano, purchè devote alla 
pace. Un Comitato consultivo euro­
peo avrà il compito di intervenire a 
redimere le divergenze che insorges­
sero nel settore europeo. È garantita 
inoltre l' indipendenza dell' Austria, 
vittima anch'essa dell'aggressore na­
zista e bastione antiprussiano per la 
difesa dell'Italia. 

Per quanto riguarda particolar· 
mente il nostro Paese è stato costi· 
tuito un Comitato consultivo italiano 

ne viene sottoposta alla decisione di 
una Commissione conciliatrice, costi­
tuita secondo principii paritetici. Se 
la Commissione conciliatrice non 
giunge ad una decisione concorde, o 
se questa non soddisfà una delle 
Camere, la questione viene sottoposta 
al secondo esame delle Camere stesse. 
Mancando una decisione concorde 
delle due camere, il Presidium del 
Consiglio Supremo della U.R.S.S. 
scioglie il Cor,;siglio Supremo della 
U.R S S. ed indice nuove elezioni. 

Art. · ltB - Il consiglio supremo 
dell'U.R.S.S. elegge nell'Assemblea 
riunità di ambedue le Camere, il Pre­
sidium del Consiglio supremo del­
l' U.R S.S., così costituito: Presidente 
del Presidium del Consiglio Supremo 
dell'U.R.S.S. ; quattro Vice-Presidenti, 
il Segretario del Presidium e trentun 
membri del Presidium. 

Il Presidium del Consiglio Supre· 
mo dell'U.R.S.S. è subordinato gerar· 
t:hicamente al Cons-iglio Supremo 
dell'U.R.S.S. in tutta la sua attività. 

".), 

Art. 53 - Esaurito il mandato, ovve­
ro, in caso di scioglimento anticipato 
del Consiglio Supremo dell'U.R.S.S., 
il Presidium del Consiglio · Supremo 
dell'U.R.S.S., conserva, i suoi · poteri 
sino alla nomina, da parte del Con­
siglio Supremo rieletto, di un nuovo 
Presidium del Consiglio Supremo del­
l' U.R.S.S. 

Art. 56 - Il Consiglio Supremo 
dell'U.R.S.S. designa in asse'mblea 
plenaria di ambedue le Camere, il 
Governo dell' U.R.S.S. : il Consiglio 
dei Commissariati del Popolo del­
l' U.R.S.S. 

Art. 51 - L' organo supremo del 
Potere Statale di ciascuna Repubblica 
federata è- il Consiglio Supremo della 
Repubblica feèlerata. 

Art. 58 - Il Consiglio Supremo 
della , Repubblica federata viene elet­
to dai cittadini della Repubblica per 
la durata di quattro anni. 

Art. 59 - Il Consiglio Supremo 
delle Repubbliche federate è l' -unico 
organo legislativo d~l!a Repubblica. 

di cui fanno parte la U.R.S.S., l'In­
ghilterra, il Comitato di Liberazione 
Nazionale francese, la Grecia e la 
Jugoslavia. Le quattro' potenze firma· 
tarie dell'accordo generale pongono 
fra i loro fini di guerra, le seguenti 
rivendicazioni ·concernenti l' Italia : 
Governo democratico in cui siano 
rappresentate tutte quelle correnti 
popolari · che hanno sempre lottato 
contro il fascismo ; amministrazioni 
provinciali e comunali democratiche; 
libertà di stampa, di opinione, di co-· 
scienza, diritto di organizzazione per 
tutti i partiti antifascisti. 

E non basta ! Le potenze Unite 

Art. 109 - I Tribunali del Popo· 
lo vengono eletti dai cittadini del cir· 
conciario, secondd le norme del suf­
fragio universale, diretto ed ugualita­
rio, con votazione segreta, per la du­
rata di tre anni. 

Art. 118 - I cittadini dell'U.R.S.S., 
hanno il diritto al lavoro, cioè il di­
ritto di ricevere un'occupazione, ga­
rantita con un compenso corrispon­
dente a}la quantità e qualità di lavoro. 

Il diritto al lavoro viene assicu­
, rato dall'organizzazione socialista del­
l'economia nazionale, dall'incessante 
incremento delle forze produttive 
della società sovietica, dalla elimina­
zione della possibilità di crisi econo­
miche e dalla liquidazione della di­
soccupazione. 

·• 

Art. 119 - I cittadini dell'U.R.S.S., 
hanno diritto al riposo. • 

Il diritto al riposo viene assicu­
rato mediante là riduzione della gior­
nata lavorativa, per l'enorme maggio­
ranza degli operai, fino a sette ore 
giornaliere, con i congedi annuali 
per gli operai e per gli impiegati, cpn 
la corresponsione del salario integra­
le e con il mettere a disposizione dei 
lavoratori un'ampia rete di sanatori, 
di case di riposo, di circoli (c!ubs) . 

Art. 121 - I cittadini dell'U.R.S.S., 
hanno diritto · alla istruzione. 

• Questo diritto viene garantito con 
l'istruzione elementare, generale ed 
obbligatoria, con la gratuità della istru­
zione, compresa l'istruzione superiore, 
con un sistema di stipendi statali con­
eessi al-la eno-rme ma·ggi-oranza de-gli 
studenti delle scuole superiori, con 
l'insegnamento scolastico impartito 
nella lingua nativa, con l'organizza­
zione nelle fabbriche, nelle aziende 
rurali collettive, dell' insegnamento 
gratuito in materia tecnica, agrono­
mica e produttiva per i lavoratori. 

Art. 123 - L'uguaglianza giuridi­
ca dei cittadini dell'U.R.S.S. indipen­
dentemente dalla loro nazionalità e 
razza, in tutti i campi della vita eco· 
nomica, statale culturale e sociale­
politica, è una legge irrevocabile. · 

Qualsivoglia limitazione, diretta 
o indiretta, dei diritti, o, al contrario, 
qualsivoglia concessione di privilegi 
indiretti o diretti ai cittadini, in ra­
gione della loro razza e nazionalità, 
e parimenti ogni propaganda cii in­
tolleranza, o di odiò e di- disprezzo 
di razza o di nazionalità, sono puni­
te dalla legge. 

Art. 125 - In armonia con gli 
interessi dei lavoratori e allo scopo 
di rinforzare l' organizzazione socia­
lista, si garantiscono ai cittadirÌi del­
l'U.R.S.S. : 

chiedono la distruzione non equivoca 
del fascismo e di tutte le ' sue istitu­
zioni, la revoca di tutti i funzionari 
fascisti o filo-fascisti, la liberazione dei 
prigionieri politici, l'arresto e ·la tra­
duzione in giudizio di gerarchi fasci· 
sti e generali colpevoli di delitti. 

Per ~ssi e i criminali nazisti la 
1 dichiarazione afferma ; . " Le Nazioni 

Unite sapranno in,seguirli fino agli 
ultimi termini della terra per tradurli 
davanti all'accusatore, perchè giusti· 
zia si compia . .. 

L' Unione Sovietica non combat­
te e non ha combattuto con tanto e­
roismo e successo per suoi fini egoi· 

a) la libertà• di parola; 
b) la libertà di stampa; 
c) la libertà di assoCiazione e di 

riunione: 
d) la libertà di cortei e di dimo­

strazioni nelle strade. 
Questi diritti dei cittadini vengo­

no resi effettivi mettendo a disposi­
zione dei lavoratori e delle loro or­
gimizzazioni, le tipografie, le prov­
viste di carta, gli edifici pubblici, le 
strade, i mezzi di comunicazione e 
altre condizioni materiali che sono 
necessarie per attuarli. 

L'ESEMPIO' 
• .DI .STAKANOV 

Conosci Il nome di Stakanov ? La sua sto­
ria è quasi una leggenda. Figlio di contadini· 
molto poveri, Stakanov, dopo la Rivoluzione, eb. 
be un posto nelle miniere. Presto, il lavoro di­
ventò il suo unico scopo. In quel tempo, la me­
dia di ogni scavatore era di 5 tonnellate al 
giorno, Eccolo che ne scava 8. La sua diligenza 
fù notata, e lo mandarono a frequentare un cor. 
so speciale per scavatori di~carbone,~jmediante 
il piccone pneumatico. DI ritorno alla;) miniera, 
eccolo che scava IO tonnellate di carbone al 
giorno. Ma questo non gli bastava. Una serle 
d'osserva zioni, di calcoli, di riflessioni gli fece­
ro capire, che organizzando razionalmente il 
la v oro dei mina tu ri della sua sezione, si po­
trebbe far molto di più. Dopo qualche mese, 
eccolo che scava 102 tonnellate di carbone in 
sei ore dL lavoro t Questa cifra favolosa rap­
presentava un primato mondiale. Ma non ba­
stava ancora ... . Una vera . gara s'iniziò fra i 
minatori che lavoravano intorno a Stakanov, e 
si propagò •ai lavoratori delle altre miniere so­
vietiche. Dopo qualche settimana, si contavano 
dozzine di lavoratori fra i quali certi sorpassa­
rono Stakanov stesso, ed ottennero risultati fan­
tasti_ci, riuscendo a sca vare:più. di 300 tonnellate 
al gtorno t • 

Il mJvlmento stakanovista era nato e si 
diffuse presto in ogni ca mpo di attività. Fra 
gli operai, contadini , intellettua li , centinaia di 

-miglia-ia- di- uomini comincial'8no una lotta epica 
per sviluppa re razionalmente il loro lavoro si­
no al massimo rendimento. Così nasceva un ve­
ro spirito di emulazione, si può dire sportivo, 
nel campo della produzione. Questo si capisce 
in uno stato socialista, do ve ciascuno lavora con 
lo stimol o morale di sa père rhe ogni sforzo 

·serve al bene comune ed é retribuito secondo 
i suoi meriti. Inoltre, c' era per ciascuno, la via 
aperta per svilu ppare le sue capacità nei suo 
ramo, sino a più grandi risultati. Fra i casi più 
famosi, citiamo quello. di Smetanin, che da ope­
raio in una fabbrica di scarpe, diventò diretto­
re d' aziende, poi ·commissario del popolo per 
l' industria pesante; citiamo ancora il caso di 

" Oskln, contadino Stakanovista; adesso uno del 
più noti tecnici agricoli, e cosi via. 

E Stakanov stesso ? Fu Incoraggiato a se­
guire con i tecnici, e man mano, da minatore 
diventò Ingegnere. Oggi, membro del Soviet su­
premo, decorato dell ' Ordine di Lenin, Straka­
nov è una delle figure più popolari dell'Unione 
Sovietica, 

Per noi, e' è molto da imparare nel suo 
esempio, e non soltanto per il futuro, quando 
avremo rinnovato le basi della società nel no­
stro pa~se, ma per il presente stesso. Infatti, 
nella lott'll sostenuta contro il fascismo ed i suoi 
complici tedeschi, dobbiamo già comportarci 
~ome strakanovisti ! Ciascuno deve partecipare 
al combattimento per la nostra causa, organiz­
zando la sua azione in modo da ottenere il mas­
simo rendimento l. Ciascuno deve cercare a crea­
re quest' emulazione la qnale è il migliore 
fattore di entusiasmo ! Ciascuno deve pensare 
a impiegare la sua energia nel modo il più op­
portuno ! Certo che ora si tratta spesso più 
di distruzione che costruire : bisogna sabotare 
tutto ciò che può servire ai tedeschi. Bisogna 
sopportare le privazioni, la vita difficile, pe­
ricolosa. Ma ricordati compagno, che più que_sta 
lotta sarà implacabile, più prossima la ricostru­
zione nazionale; più grande sarà il coraggio 
di oggi, più bello il mondo di domani l 

Comportiamoci dunque secondo lo spirito 
di Stakanov. Non perdiamo un minuto l C' è 
molto d~ fare per nol In questo momento l 
Avanti l 

M . 

.. 

stici.: essa lotta · non solo per la pro -­
pria indipendenza nazionale, per · la 
propria libertà, per il pacifico svilup· 
po della sua società socialista, ma 
essa lotta per l'intera Umanità. 

Il Popolo Italiano avrà per la Pa­
tria del Socialismo una gratitudi.ne 
imperitura e saprà dimostrarla in mo· 
do concreto· ed immediato, parteci· 
pando alla battaglia con impeto, con 
entusiasmo, con audacia, con tutto il 
peso del suo odio antitedesco ed an­
tifascista, fino alla comune prossima 
vittoria. 
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Il ~flll RU~~Il 
INTENSIFICANDO LA LOTTA CONTRO I TRADITORI FASCISTI E GLI OPPRESSORI TEDESCHI 

MAHHIH( 
Il comando tedesco ha già disposto 

_per la requisizione di tutte le macchine che 
sono negli stabilimenti dell'Italia centrale. 

·Si giustifica questo provvedimento 
col pericolo di bombardamenti da parte 
degli inglesi sulle nostre officine. 

Questa è una meschina menzogna 
per ingannare operai e popolo italiano: 

Si 'dice pure che le macchine di eia ." 
scuna officina saranno trasferite in .altre 
località · dèli'Italia Settentrionale. Anche 
questo è menzogna. 

Le macchine andranno in Germania e 
serviranno a fabbricare il materiale bel­
lico che sarà adoperato, domani, ad uc­
cidere non solo inglesi americani, russi, 
ma anche gli italiani che non avranno vp~ 
luto abbandonare la loro patria per se-
guir~ e servire i tedeschi. . 

·· · """ Ma questo non basta._ Col tacito ac· 
~5rdo dei nostri industriali (patriotti del 
portafoglio, ma la cui viltà :'·supera . ·in.: 
questa occasione per fino il loro interes· 
se) si cerca d( trasferire, ovvero requi­
sire anche gli operai delle officine che 
saranno svaligiate. 

• E neppure gli operai andranno in 
altre città più sicure dell'Italia Settentrio­
nale, ma seguiranno le macchine in der­
mania per diventare schiavi di Hitler. 

La trovata per ingannare gli operai 
. è ingegnosa. 

Da diverso tempo, àttraverso la 
stampa dei f~scisti venduti, èon articon 
e manifesti di propaganda che rappre­
sentano la Germania come il ·paradiso 
del lavoro, fonte di benessere ed abbon­
danza, un vero . Bengodi per l'operaio ita~ 

~:. 1 CONTADINI NELLA LOTTA 

~fRMANIA 
liano, si fanno mirabolanti sforzi per per: 
suadere i lavoratori a trasferirsi in Ger­
mania. 

Ma questa propaganda insistente fino 
alla noia non ha dato nessun. frutto, per­
chè i· lavoratori italiani, dopo vent' anni 
di sonno, oggi son ben svegli e non si 
lasciano abbindolare. ' 

Ed ecco una nuova trovata : 
Si vuole imporre agli operai di se· 

guire il macchinario della propria offici.: 
na in altre città; cosi, lontani dalla pro­
pria casa, dalla famiglia, da ogni cono- · 
scenz·a. e aiuto, essi diventeranno facile 
preda dei tedeschi e sarà loro . difficile 
sottrarsi. 

Operai ! Bisogna reagire senza in­
dugio. 

Non solo non dovete farvi requisire 
-insieme alle macchine, ma dovete impe­
dire che le macchine escano intatte dalle 

· . .officine .. 
•. 

Dov~ è possibile, hisogna imporsi 
verso gli industriali, ingegneri e difettori 
affinchè l è officine non . siano svaligiate ; 
mettere in luce e denunciare gli accordi di 

· tradimento; provocare ed imporre la di­
fesa al saccheggio,, poichè le macchine 
non sonò soltanto proprietà privata, ma 
anche patrimonio nazionale. 

Ma dove questo nou è attuabile le 
macchine non dovranno e~sere utilizzate 
da i tedeschi. 

Nessuno ·meglio dell'operaio sa come 
rendere inutilizzabile una macchina. 

I tedeschi dovranno requisire soltan~ 
to del ferro e dell'acciaio da fondere. 

· al la rapina, meglio ammàzzarlo e con­
sumarlo; 

3) ·È vero che vendendo agli ammas­
si si può trasformare in denaro quello 

La lotta che il popolo italiano so- che potrebbe essere · rubato dai tedeschi, 
stiene . contro ! 1azisti e i fascisti e1ltra ~lna i contadini i10ì1 debbono illudersi se 
in una fase più concreta ·e la posizione ora possono realizzare · del denaro; fra . 
ed i compiti delle varie categorie dei la- · breve non sarà che della carta senza va-
voratori stanno chiarificandosi, oltre che !ore ed essi rimarranno nella più com-
dall'azione di guida del nostro Part-ito~ • pleta miseria . 
e del Fronte di Liberazione Nazi'onale,· ., Perciò essi devono escogitare dei 
.anche per glj effetti stessi dell'attività cri- mezzi per nascondere ·attrezzi, derrate, 
minosa dei nemici del popolo italiano. bes~iame, vino, qlio ecc. e piuttosto che 

Appena incominciò lo sfacelo del- farlo cadere in mano dei tedeschi devo-
l'Esercito (conseguenza del tradimento de- no distruggere tutto · seguendo l'esempio 
gli ufficiali fascisti) i soldati, per non cade- dei contadini russi deli'Uçraina; 
re prigionieri dei tedeschi si butta ono alla 4) Se i nostri contadini voglion_o ven-
macchia e nessuno di loro risponde ora dere vendano agli operai, al popol_o; non 
agli appelli dei nazi-fascisti. ai tedeschi, ne agli ammassi ; 

Gli operai, da quando videro le loro 5) In -questi momenti il compito più 
officine saccheggiate hanno formato la ~ importante dei contadini è l' aiuto che 
Guardia Nazionale armata nelle fabbriche possono · dare ai par.tigiani eh~ operano 
stesse e stanno ora organizzandosi· sem- nelle campagne. Aiuto alimentare, aiuto 
pre più in vista delle prossime decisive con informazioni sui movimenti delle co-
battaglie. lonne tedesche e con ospitalità quando se 

Ma la posizione dei contadini qual'è? ne presenti la possibilità. 
P.ossono essi disinteressarsi di que- Devono ostacolare ii traffico tedesco 

sta guerra popolare ché deciderà dell'o· con tutti i mezzi possibili ; dalle inter-
nare della nostra patria? ruzioni stradali alla remozione dei 

Non sono essi minacciati nei loro cartelli indicatori ai bivi stradali posti 
beni e nella loro esistenza. ? dai tedeschi. 

La posizione che i contadini devono Quanto più i contadini saranno at-
prendere è netta e definita, · perchè ·essi ti\ri e decisi, qu~nto più si uniranno agli 
sono interessati come tutto il popolo ita- operai. ed ai soldati nella lotta tanto più 
liano all'esito di questa guerra e ad ab- breve sarà .la permenenza dei tedeschi in 
breviarne la durata; essi sono minacciati Italia. ' 
come tutte le popo·lazioni lavoratrici nei 
loro averi, nei loro raccolti, nel loro be­
stiame. Essi sono minacciati dalle requisi­
zioni e dalla deportazione in Germania 
per i lavori forzati. 

Perciò i contadini come gli operai 
devono prendere parte attiva alla lotta 
contro i tedeschi invasori ed i fascisti 
venduti. 

Ed ecco come i contadini devono par­
tecipare a questa lotta : 

1) Essi non devono vendere niente 
ai tedesch~ ne prestargli nessun genere 
d'aiuti; 
2) Essi non devono portare l raccolti agli 
ammassi ne consegnare il loro bestiame 
ai raduni, richiestogli dalla commissione 
militare, poichè se prima esso ser­
viva al nostro esercito ora che esso non 
esiste più viene tutto inviato all' Inten­
denza . dell'esercito di Hitler. 

Essi hanno il dovere di conservare 
tutto il bestiame, sia da macello che da 
trazione, pollame, suini ecc. quale patri­
monio zootecnico nazionale ed in consi­
derazione della importante funzione che 
esso avrà domani nella ric.ostruzione eco­
nomica del paese. 

Quando non fosse possibile sottrarlo 

· -Le code debbono diventare 
un'. esercito 

E'_ da · quattro anni che sopportiamo 
le sofferenze procurateci da una guerra 
che specialmente per noi donne è as­
surda ed incomprensibile. 

E la guerra continua. Ieri per aiutare 
il fascismo nella sua impresa criminale 
che ha rovinato l'Italia, le nostre case e 
disperso e disorganizzato le nostre famiglie. 
Oggi, la guerra continua per aiutare i 
ted~schi 11 combattere in casa nostra per 
difendere la casa loro. 

Cosi per noi donne continua la sof­
ferenza quotidiana. Ancora in coda dalla 
mattina alla sera per racimolare quei ­
pochi gel!eri alimentari che dovrebbero 
servire a sfamare i nostri uomini e 
bambini. 

La vita quotidiana non si trascorre­
più' nella nostra casa, ma nella · strada 
fra l'ort0lano ed il fornaio, fra il droghiere 
ed il lattaio. 

· Forse, nessun altro che noi donne, 

conosce la disperazione che ci prende 
quando, dopo ore di coda, ritorniamo a 
casa a mani vuote. 

Eppure tutto continua, anche la 
nostra rassegnazione a questa vita d'inferno. 

Cosa attendiamo ancora, affinchè le 
nostre proteste non siano più dei timidi 
rammarici o qualche voce più ardita, 
ma isolata? 

La situazione peggiora ogni giorno; 
i tedeschi con l'aiuto dei fas.cisti venduti 
saccheggiano e mangiano quel po' che è 
rimasto e fra poco non avremo più 
nulla da portare ai nostri ragazzi. 

Basta ! La nostra protesta deve 
divenire più energica ; non. deve esser 
più il rahi!TFélTit.'tr" èr-Ta voce -iso-lata, ma 
un grido di · tutte insieme. 

La coda -ci riunisce· ed è nella coda 
che dobbiamo unire le nostre forze ed il 
coraggio per protestare, per pretendere, 
volere quello che ci è indispensabile per 
vivere. 

una presa di bav~ro; !?C ne distribuisce, 
e non tutti i giorni, un ventina a testa; 
domani saranno 10 centesimi, po.i più 
·nulla, e allora cercheranno di consolarci 
dandoci ad · intendere che l'acqua di 
castagne è nutriente quanto il latte e lÒ 
può sostituire, così la truffa .sarà unita 
la beffa. 

Donne ! Noti lasciamoci ingannare e 
beffare, . non permettiamo che i nostri 
bambini diventino ·dei malati per tutta la 
vita a causa delle privazioni . di oggi. 

Non dobbiamo aver paura, sarebbe 
un delitto contro- i n6stri figli. · 

Uniamoci nelle code, · protestiamo ad 
· alta voce, e quando è necessario, le · 

nostre code si devono muovere, devono 
marciare verso l'autorità responsabili..che. 
devono udire da vicino la nostra protesta 
risoluta. 

Le code devorio diventare un esercito ! 

blicani, con un bel colpetto di bacchet­
ta magica ti fanno trovare già bell'e pronta 
e in piena funzione attiva la vera socie­
tà socialista. 

. " Noi siamo per la socializzazione 
della terra e dell'industria e contro la 
grassa borghesia capitalistica" essi di­
cono, e per avvallare queste affermazioni 
arrestano famiglie intiere ·di nobj li , di 
grossi proprietari dell'industrie e gran­
di proprietari terrieri, ' sottopongono 
agli operai piani di collettivizzazione 
dell'industria, delle officine e delle gran­
di . aziende agricole. Se non che questo 
vasto programma di socializzazione ha 
vizi di . forma : · l' impossibilità della 
sua realizzazione in regime fascista, sia 
pure repubblicano, e le speciali condi­
zioni c-reate con l' occupazione nazista 
della nostra Patria. 

Difatti, con l'occupazione tedesca e 
con le conseguenti e sistematiche spo­
gliazioni di ·tutte le nostre industrie (ve-

Almeno quello che e prescritto ci Specchietto per. l'allodole di officina Galileo, Fiat, ecc.; ecc.;) si 
deve esser dato : nel mese d'ottobre ci domanda a questi messeri se la loro pro-

. hanno fatto saltare i grassi, e niente di paganda è cretina 0 criminale. 
più facile che ce li facciano sospirare Sappiamù, che un pò ovunque, i di- Peccato che queste grandi idee rin· 
anche · questo mese, niente di. più facile rigenti '!ascisti si danno gran da fare per novatrici di socializzazione essi non l'ab-
che questi alimen~i ci sarànno tolti. avvicinare alcuni elementi del movimento biano avute quando governavano !neon-

Ai tedeschi piace molto il burro, ma sindacale operaio per spiegare loro, che trollati il nostro disgraziato paese e le 
anche noi non ne- possiamo fare a meno !- ormai è diventata inutile la lotta per le siano venute in mente proprio ora che 
E vogliamo quello che ci aspetta! rivendicazìoni e l'emancipazione del pro- nella vita italiana non contano meno che 

La distribuzione del latte è diventata letariato dal ·ri10mento che , e~si •· repub- nulla. . .......................................................................................................................... -........................................................................ . 
LE NOSTRE CORRISPONDENZE ... 
Dalleoffioine.gl; operai guardano aii"U. Sovietica 

Lettera di un giovane compagno 

Compagni Operai ! 
Dopo un lungo periodo di vit~ mi­

litare oggi, trovandomi a far parte delle 
Ìile del P. C., mi è stato domandato 
un pensiero secondo la mia modesta 
intelligenza riguardo alla missione del 
nostro Partito. 

Ero convinto fin dal momento del 
ll)io cammino giovanile che il partito 
comunista rappresentava la parte più 
attiva e fattiva della classe. operaia. 

Oggi ci troviamo di fronte ai com­
piti più duri per la nostra indipendenza 
ed il nostro avvenire. 

Tutti noi dobbiamo prendere per 
esempio più puro il popolo russo, che 
per primo nella storia seppe spezzare 
le catene della schiavitù 

Un pensiero so.lo ci anima oggi : . 
Jottare per la libertà e l' .indipendenza 
del nostro paese sull'esempio del gran­
de popolo sovietico. 

Da Pistoia 

Il giovane compagno 
B. B. 

Da ignoti sono stati messi in circo- . 
!azione dei biglietti dattilografati coi 
quali si denunciano noti Cittadini 
antifa5cisti,' come elementi al servizio 
del fascismo. · 

Per maggiormente avvalorare questa 
infame bisogna di disgregaziòne e di 
spionaggio ai danni del movimento di 
Liberazione Nazionale, questi loschi 
figuri, utilizzano il nome del Partito 
Comunista. 

Il Partito Comunista mentre denun­
cia agli antifascisti tutte queste infami 
manovre polikiesco-fasciste, invita i 
lavoratori Pist6iesi a stare in guardia 
smascherando 1i provocatori, trattandoli 
coi metodi che questi meritano. 

l 

, Il Comilalo Pistoiese del Partito Comunista 

" 7 Novembre ! " 
Un numero, una parola che rac­

chiudono tutta la realtà di una lunga 
lotta combattuta con estrema violenza 
fino al'la completa vittoria. 

Dalle prime battaglie contro la op­
pressione zarista ·a quelle contro la 
odiosa reazione • alimentata dal capitali­
smo mondiale, la Rivoluzione Bolscevica 
si affermò e c-oraggiosamente incominciò 
l'opera grandiosa di rico'struzione com­
battendo contro l'ignoranza e la miseria, 
retaggio del vecchio regime 

Quanti sacrifici per il pòpolo Sovie­
tico, quanJi anni di pene, ma sopportate 
con ammirevol~ coraggio e fiducia 
perchè una grande _luce era giunta ad 
illuminarle la coscienza. . 

Quale opera_ grandios~ è stata la 
trasformazione della vecchia Russia al 
moderno Paese del Socialismo ! 

Italiani ! .Perchè non dovremmo 
avere anche ·noi un 7 Novembre? 
Perchè non dovremmo riuscire in urì 
compito che le circostanze attuali ren­
dono necessaria la lotta contro i tedeschi? 

Festeggiamo questa storica data 
rafforzando la nostra volontà di lotta 
per cacciare i tedeschi dal nostro paese 
e . debellare definitivamente gli ultimi 
rimasugli dello squadrismo. 

La vera festa degli operai 

Nel breve periodo del potere ba 
dogliano, la massa operaia, ritrovando 
i suoi capi, prendeva coscienza della 
sua forza e ritrovava la sua coscienza 
di classe; se non chè si è trovata nuo­
vamente alle mecè del fascismo,· del 
secolare nemico della patria a cagione 
di una camarilla militare. 

Nella tragica altalena dell' inganno 
e della delusione le· forze lavoratrici 
imparano a distinguere i 'traditori e l' i­
netti. 

Fatti forti dall'esperienza e dall'e­
sempio dei più attivi compagni di la- . 
voro reagiscono uniti e non prestano 

fede alle false lusinghe del nuovo or­
ganismo f~scista . 

Norì valgono gli sforzi degli pseu­
do repubblicani, cricca di buffoni, ven­
duti, a disSipare la diffidenza racimolata 
in 20 anni di reazione. Quarantacinque 
giorni . di semi-libertà sono bastati alla 
massa operaia per rendersi conto della 
necessità di organizzarsi sotto la guida 
dei suoi capi naturali, sorti dal suo seno. 

- -Anche oggi malgrado le più dra­
coniane e intimidatorie misure coercitive 
del capo della provincia e del suo pa­
drone comandante tedesco, le agitazioni 
di fabbrica sono all'ordine del giorno. 

Si tenta d'abbonirci. con un pre­
mio per festeggiare una data che per 
noi operai non è mai stat~ una festa, 
ma ricordava uno degli eventi più · tri­

. sti della vita del . popolo italiano 1~ ­
voratore. 

7 Novembre, glorioso anniversario 
della rivoluzione russa ecco la data che 
è nel ·cuore dei lavoratori. · 

Oggi le nostre simpatie e speranze 
sono rivolte all'Esercito sovietico che 
combatte la più grande battaglia per 
liberare il mondo dalla ·peste nazista. 

Dali~ Pignone 
Fare · il confronto fra il Regime dell'U . R.S.S . 

e quello istaurato dal fascismo è superfluo. Ben­
chè a corto di dati precisi, su quello che è stato 
fatto da( compagni russi, in fatto di realizza· 
zioni sociali, io considero che se il popolo del· 
l'Unione Sovietica combatte così accanito sotto 
il simboLo della Falce e Martello, ciò sia dovu­
to allo stato di emancipazione e di benessere 
raggiunto. Compagni operai, quello ch'e il Fa· 
scisma è stato capace di realizzare in 20 anni 
di dominazione in Italia è un fatto che tutti lo 
possiamo constatare, e cioè : terrore, fame e 
schiavitù. E come se ciò non bastasse, il tradi­
mento più vergognòso e vile, che lascia il 
popolo -nelle mani del barbaro tedesco. 

La tragica lotta continua fra due opposte 
tendenze ed ognuno di noi operai ·deve portare 
il suo piccolo contributo alla causa che porterà 
al trionfo ··dei Socialismo nel mondo commemo­
ra ndo l'i:mnivet sariÒ della Rivoluzione russa in­
tensificando la loita -contro il nazi-fascismo. 

Gli operai di un repana della Pignone 

Ci sono giunte tante altre corrispondenze fra le 
quali quelle di Prato; l compagni ci scuseranno 
se per mancanza di spazio e tempo non cl è 
possibile pubblicare. 

... E QUELLE DE "LA NAZIONE" 
Alla Redezione del Giornale 

LA NAZIONE 

Sieteproptio troppo spudoratamente 
cretini. Pubblicate una vecchia foto 
di cinque anni or sono con Mussolini 
in compagnia di Rossi-Passavanti e cre­
dete che il pubblico la beva come 
recentissimo ritratto ...... Volete proprio 
consòlare i poveri italiani persuaden­
doli che il delinquente N. 1 è morto ? 

A Mirko Giobbe - Direttore de 
LA NAZIONE 

Caro M.irko, 

ne! comprendere la tragedia che c'il­
ludiamo strazi il tuo spirito per l 'av~re 
assunto la direzione di un giornale 
nemico (che l'opinione popolare nostra 
çlefinisce per "sudicio, schifoso, upel­
lente" con unanime consenso) i sot­
toscritti rendono omaggio al tuo pas­
sato compiangendo, nel contempo, la 
dis grazia che ti è incolta nel dovere 
avallare, col tuo nome, che fu onesto, 
tante ignobili. falsità, tante eresie e 
tanta pacchiana _e grossolana propa-

ganda a tutto 'danno dei veri ·e sacri 
interessi e diritti della Nazione Italiana 

Firenze, 29 Ottobre 1943 

Due tuoi ex amici, macchia­
ioli, senza certe annonarie, 
senza pane e senza tetto per 
un Ideale di Patria, di Libertà 
e Giustizia che tu non servi. 

Queste lettere erano state inviate a 
"la Nazione 11 ina poichè il "grande 
quotidiano, cittadino non ha avuto il 
coraggio di pubblicarle, il personale le 
ha passate alla nostra redazione per la 
pubblicazione. 

\ 
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